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Le proposte di modifica al codice 

penale introducono misure specifiche 

per garantire una maggiore 

protezione delle vittime di violenza di 

genere, con pene più severe e 

obblighi per le autorità giuridiche, 

promuovendo un cambiamento 

culturale significativo.

Rafforzamento della protezione



Misure contro il 
femminicidio

Introduzione di sanzioni specifiche e severe per il 

femminicidio, con l'obiettivo di riconoscere e 

punire adeguatamente la violenza di genere, 

promuovendo la prevenzione e l'educazione 

sociale.

Obiettivi della riforma

Protezione delle 
categorie vulnerabili

Aumento delle pene per reati motivati da odio e 

discriminazione, valorizzando i diritti delle vittime 

e garantendo un sistema giuridico più equo e 

inclusivo.



Riconoscimento come problema sociale

La violenza di genere deve essere vista come una 

questione collettiva, richiedendo un impegno 

sociale per affrontare le disuguaglianze di potere.

Educazione e sensibilizzazione

Promuovere programmi educativi è fondamentale 

per prevenire la violenza di genere e creare una 

cultura di rispetto e uguaglianza.

Impatto sulla comunità

La violenza di genere influisce negativamente su 

famiglie e comunità, perpetuando cicli di abuso e 

silenzio che devono essere interrotti.

Importanza della lotta contro la violenza di genere



Riforma del codice penale

Le modifiche al codice penale mirano a rispondere a una crescente domanda sociale di 

protezione per le vittime di violenza, in particolare di genere.

Inasprimento delle pene

L'introduzione di pene più severe per reati come il femminicidio viene promosso come 

un passo cruciale nella lotta contro la violenza di genere, evidenziando la gravità di tali 

atti.

Protezione delle vittime

Le riforme includono misure specifiche per garantire supporto e protezione alle vittime, 

sottolineando l'importanza di un sistema giuridico che tuteli i diritti fondamentali.

Riferimenti normativi e contesto giuridico



Articolo 577-bis: introduzione del delitto di  
femminicidio

Riconoscimento giuridico

L'articolo 577-bis definisce il femminicidio come un crimine 

specifico, evidenziando la sua gravità.

Sanzioni severe

La pena per il femminicidio diviene quella dell’ergastolo

Impatto culturale

La norma è stata introdotta al fine di promuove una maggiore 

consapevolezza sociale sulla violenza di genere e il 

femminicidio.



Pene aumentate per atti di 
discriminazione

Sanzioni più severe

Inasprimento delle pene se  i maltrattamenti in famiglia 

avvengono come atti di discriminazione o di odio verso 

la persona offesa in quanto donna, con sanzioni che 

possono raddoppiare in caso di aggravanti, mirate a 

proteggere le vittime e promuovere l'uguaglianza 

sociale.



- Reati di maltrattamenti, lesioni 

personali, mutilazione degli organi 

genitali femminili, deformazione o 

sfregio permanente del volto, 

omicidio preterintenzionale, 

interruzione di gravidanza, violenza 

sessuale, stalking e revenge porn:

Inasprimento delle pene se tali reati  

avvengono come atti di 

discriminazione o di odio verso la 

persona offesa in quanto donna, 

Sanzioni potenziate per reati 
d'odio

Inasprimento delle pene per reati d'odio



Reati da Codice Rosso: ampliati i diritti della 
persona offesa

Richiesta di patteggiamento

Scarcerazione o cessazione della misura di sicurezza

Magistratura di Sorveglianza

la p.o. deve essere avvisata del deposito della richiesta di 

patteggiamento; possibilità di interloquire con memorie e 

deduzioni;

aggiornate le ipotesi in cui è sempre prevista la comunicazione 

alla p.o. (o ai suoi prossimi congiunti, in caso di decesso della 

prima)

comunicazione alla p.o. dei provvedimenti che abbiano 

concesso misure alternative alla detenzione o altri benefici 

che comportino la sua uscita dall’istituto ove si trova



Audizione della persona offesa

Codice rosso: il PM provvede 

personalmente all’audizione della p.o.

quando questa ha presentato motivata e 

tempestiva richiesta in tal senso (art. 362, 

comma 1-ter, c.p.p.);

Tempestività della audizione 

della p.o.

- obbligatorio per il PM assumere 

sommarie informazioni dalla p.o. entro il 

termine di 3 gg; 

Termini per emissione delle 

misure cautelari

- PM e il GIP, entro il termine 

rispettivamente di 30 gg. e di 20 gg., 

devono valutare la sussistenza dei 

presupposti per l’adozione di misure 

cautelari

Obblighi verso le vittime nel sistema penale

https://onelegale.wolterskluwer.it/document/05AC00006164


I maltrattamenti aggravati e lo 

stalking aggravato vengono 

spostati all’interno dell’art. 4 

bis O.P.; aggiunti all’elenco 

anche i maltrattamenti seguiti 

da lesioni gravi, gravissime o 

morte della p.o., il tentato 

omicidio in ambito familiare ed 

il femminicidio;

Ampliamento del 

catalogo dei reati c.d. 

ostativi

Codice Rosso: modificato l’art. 

275 c.p.p., presunzione assoluta 

di adeguatezza delle sole misure 

cautelari degli arresti domiciliari 

o della custodia in carcere;

Modifiche all’art. 275 

c.p.p.

PM e Giudici: Ie attività 

formative dovranno riguardare 

anche le modalità di interazione 

con le vittime di reato, al fine di 

prevenire forme di 

vittimizzazione secondaria delle 

stesse,

Formazione 

obbligatoria

Le principali novità



FEDERICA LIPAROTI
AVVOCATA PENALISTA

DOTTORE DI RICERCA IN DIRITTO PENALE

La presentazione sarà resa disponibile nella sezione

Novità sul sito www.liparoti.legal

domande?
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